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Direzione O 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

sn anno L. 16 — per un semestre L. 3.60 
-— per un trimestre L.5. — Un numero 
inent, 5 — Arretrato cont, 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. : 

  

As corrispondenti — I manoscritti non 
sì restituiscono, si resvingare le lafisre 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno V. - N. 288 

L'on. Costa. 
e la classe 1880 

  

  

E bene fermarvisi sopra un momento 

Mai forse dalle labbra d’ un deputato 

socialista che va per la maggiore usci- 

rono più evidenti assurdità e contrad- 

dizioni più aperte. Osservate. Lo scio- 

pero generale avverte il governo che 

il terreno è ben predisposto, che la mi- 
litarizzazione è fatta dalle... Camere .di 
lavoro, che da un istante all’altro la 
miccia può accendersi. Il governo si 
premunisce. In precedenza alle elezioni 
generali — campo di lotta vivace tra i 
partiti — affida all’esercito l’ordine pub- 
blico e chiama in armi la classe 1880. 
I disordini ci furono ; Treviglio, Lecco, 
Seregno, Bologna, Portomaggiore, Udine 
informino e furono disordini insoppor- 
tabili, sopraffazioni incredibili e dovute 
tutte ai partiti d’ Estrema; date in pro- 
posito uno sguardo al numero e alla 
qualità delle elezioni contestate. 

Orbene, dopo tutto ciò l’onor. Costa’ 
ha la topica di negare le violenze, di 
attribuirle — se ve ne turono — ai 
partiti d’ordine e di lacrimare sopra i 
poveri contadini danneggiati dalla chia- 
mata sotto le armi! Via; è così inge- 
nuo il rappresentante di Bologna Il° da 
credere che gli italiani bevano alle sue 
fonti con tanta leggerezza? O sono le. 
sue parole voci di rimorso, tardi pen- 
timenti ? Io non posso credere ai lamenti 
dell’onor. Costa. Quando dal suo scanno 
compiange i poveri operai e agricoltori 
privati dei loro cari dal richiamo in 
caserma io ho il diritto di dire: ciarla- 
tani! Voi somigliate all’assassino che 
colpisce la sua vittima e poi si lamenta 
col dottore perchè questi usa i rimedi 
necessari ma dolorosi per lenire le pia- 
ghe e ritornala in vita. Voi eccitate la 
folla e poi pretendete che chi ha la re- 
sponsabilità della pubblica sicurezza as- 
sista impassibile alla lotta fraticida. 

Almeno siate franchi; dite che l’e- 
sercito voi non lo volete perchè. desi- 
derate la libertà d’imporre le vostre 
violenze ma non venite a mettere in 
opposizione la vittima con chi la di- 
fende, Il giuoco ha fatto il suo tempo; 
le vostre gesta hanno aperto gli occhi 
anche al popolo più gonzo. l vostri boz- 
zetti sentimentali, i vostri  piagnistei da 
teatro, le vostre interessate e calcolate 
difese oggi cadono nel ridicolo. Non ci 
resta -più che una cosa; rifare il. cam- 
mino percorso, educare quelle folle che 
avete demoralizzate e abbrutito. Allora 
del soldalo non vi sarà bisogno, allora 
potrete protestare contro la chiamata 
alle armi, allora il vecchio padre potrà 
benedirvi. Oggi, nella solitudine del suo 
focolare. privo delle braccia che per 
lui. lavoravano e privo per colpa vostra 
non può che maledirvi...  Tacete; nes- 
suna finzione di tenerezza potrà più in- 
gannarlo. Dangiò. 
  

case Pe 0 ie 

Parlamento nazionale 

‘ SENATO DEL REGNO. 

La riunione di ieri. 

Roma, 19. — Oggi il Senato si riunì 
alle ore 15 per indire alcune comunica- 
zioni della presidenza. Si riunirà anche 
domani alle ore 15 
  

IL’ amnistia Finanziaria 

Il ministero delle finanze Majorana ha 
presentato alla Camera il disegno di legge 
per l’amnistia finanziaria. Ecco il testo: 

« Sono condonate le sopratasse pecu- 
niarie in cui i contribuenti sono incorsi 

fino al 17 settembre e che non abbiano 
pagate prima della presente legge: 

sioni: i 
b) Tasse varie in surrogazione del bollo 

e registro: i 
c) Per mano morta; 
d) Assicurazioni e contratti finanziari. 
Non avranno luogo le condonazioni s6 

entro sei mesì dalla data dell’applicazione 
‘ non sono state pagate regolarmente le 
tasss e se entro lo stesso termine non 
siano state adempiute le formalità rega- 

Sonne luvan 

  

    

  

RR E ero, ° aan iS afenatos Inra quod alms iagsni: 

gennaio 1002 n. 25, circa il pagamento 
delle tasse di successione nella parte ri- 
guardante i valori mobiliari. 

Però il condono non avrà luogo per 
il pagamsato della tassa dilazionata e pat- 
tuita verificaudosi il prestabilito dall’art. 
11 di detta legge, e sarà restituita la so- 
pratassa sopraindicata e la pena pecunia- 
ria in corso sino al 17 settembre 1904 
pagata dopo tale giorno, purchè la resti- 
tuzione sia fatta entro sei mesi dalla pub- 
blicazione della presente legge. » 
  

Parlamenti esteri 

La Camera ungherese aggiornata. 

Budapest, 19. — Ieri si tenne seduta. 
All’apertura della seduta il barone Fei- 
litzsch che funge da presidente, diede 
lettura del rescritto sovrano che aggiorna 
la Camera sino al 28 corr. La Destra ne 
ha preso ztio con grida di evviva; la 
Sinistra ne ascoltò la lettura silenziosa- 
mente. La seduta è stata chiusa fra gli 
« evviva il re» del partito governativo e 
gli. « evviva la costituzione e la nazione » 
dell’opposizione. 
  

ta bagilica di San Maro 
E I PA dA 

VENEZIA ROVINA 
CON LE SUE MEMORIE. 

La settimana scorsa 8’è riunita la Com- 
missione di vigilanza della Basilica di 

S. Marco, per discutere la relazione pre- 
sentata dall’architetto Manfredi e dall’in- 
gegnere Macangoni sulle condizioni della 
Basilica. La relazione, diligentissima, 
giudica cha la causa prima e generale 
dei mali del tempio, è il progressivo e 
ineguale cedimento delle fundazloni. Le 
parti del tempio che si trovano in peg- 
giori condizioni sono: le vòite del Para- 
diso e dell’ Apocalisse, la prima cupola, 
che posa in parte su queste volte, quat- 
tro tribune interne e quindi la cupola 
maggiore che si poggia a sua volta sopra 

sopra di esse. Poi c’è il muro dell’abside 
e la cupola da esso sorretta che segnano. 
uno strapiombo verso l’estremo e final- 
mente l’augolo di Sant'Alippio. 

La relazione constata poi lo stato ds- 
plorevole di tutte le murature, e si dif- 
fonde in particolare sui lavori necessari 

anchs alle parti ornamentali della basi- 
lica. Propene quindi la costruzione di 
una completa armatura delle vòlte del 

Paradiso e dell’Apocalisse da tenere in 

deposito e pronta ad essere applicata in 
pocha ore, qualora per un movimento 
tellurice od altro, l’equilibrio statico for- 
matosi, e che ‘ora regge le vblte stesse, 
venisse eventuslmente ad alterarsi. 

Poi la relazione propone il. restauro 
completo di queste due volte con ‘una 
fasciatura mettallica alla base dalla prima 
cupela: indi delle cupole, dell’ abside, 
dell’ angolo di Sant’Alippio, ed altre 

opere di reintegrazione muraria ed orna- 
mentale. 

La Commissione di vigilanza approvò 
tutte queste proposte incaricando i rela- 

tori di preparare i progetti tecnici e la 

fabbriceria i progetti finanziari che do- 
vranno poi essere approvati dal ministero. 

La Commissione incaricò inoltre i re- 
latori stessi d’ avviare gli stadi sulle fon- 

dazioni della basilica, convenendo nel 
pensiero che in essa risieda la causa dei 
cedimenti accennati. La spesa preventi- 

vata per i lavori proposti è di circa tre- 
centocinquantamila lire, che non sarà 
‘difficile trovare, esistendo degli avanzi 
degli anni precedenti sulla dotazione di 

cinquantamila lire che la basilica ha dal 
Governo per i lavori d’ ordinaria manu- 
tenzione. 
  

| disordini in Russia 

FERIMENTI ED ARRESTI. 
Mosca, 19. — Una folla di circa 3000 

persone, composta per la maggior parte 
da studenti e studentesse percorse ieri le 
strade principali cantando inni rivoluzio- 
narii. 

Gli operai dovevano partecipare alla 
dimostrazione, ma si astennero dietro le 
ingiunzioni dei padroni, che minaccia- 

| rono di privarli delle strenne. 
a) Tasssa di registrazione sulle succes- | La polizia intimò ai dimostranti di 

sciogliersi ma la folla non tenne conto 
dell’ intimazione e delle minaccie degli 

| agenti. Questi spararono qualche colpo 
i di rivoltella e siccome 

di tumultuare, la polizia caricò ad arma; 
bianca. 

Alcuni distaccamenti di cosacchi di- 
spersero i dimostranti che si sparsero 
nelle vie adiacenti specialmente nella 
Tverakia. 

lamentari disposte dall’art. 9 della legge! Si operarono numerosi arresti. 

ì 
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la folla tentava   
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Vi sono parecchi feriti. 
In vari punti avvennero delle contro- 

dimostrazioni. 

60 FERITI 4'MORTI. 

Parigi, 19. — Il Petit Journal ha da 
Pietroburgo che nsi disordini di ieri a 
Mosca vi sarebboro stati una sessantina 
di feriti e quattro morti. 
  

STIMATI TINI TINTI RIOT ZI I INTE IT ATI SN MARMI EI RAZZI AT Aa ii e iii RI DA MSI ERRANTE PIEVI 

Giornale cattolico del Friuli 
t animos laudes quas carmina fundunt 

       
   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 
Quae visit mundum, vinezi et ipsa moda. 

PrertRos Archiep, Utinen 

medesima Roma divenuta Repubblica, e 
per parte di questa, e per parts di quella, 

| piombò sopra tutte le case de’ nobili, e 
de’ benestanti una grandine di contribu- 
zioni ed imposizioni, per le quali alie- 

‘ narsi dovettero de’ fondi non meno che 

Firenze, 19. — Il Tribunale Militare | 9°”. 
‘ desimo Iddio lungamente censervi, e la oggi ha emesso sentenza di condanna 

contro i 31 richiamati di Spezia, sotto- 
posti a giudizio per reato di ammutina- : le imposizioni, che piombarono 
mento concedendo tut'is le circostanze 
attenuanti. La pene vanno da due anni 
di reclusione ai tre caporali, a 4 mesi ai 
soldati semplici. Furono assolti tre sol- 
dati per non provata reità. I condannati 
ricorrono al Tribunale supremo di Guerra | 
e Marina. 
  

Note e commenti 

Il grido dello strillone. 
« La Libertà, Fracassa, Il Popolo ro- 

mano » — andava gridando a squarcia- 
gola: lungo il Gorso di Roma quello 
strillene di giornali iche fu poi, per tale 
grido sedizioso, arrestato. Ma egli gridava 
una grande verità. 

Il Comune di Roma è obarato di de- 
biti in modo da essere letteralmente 
schiacciato. E ciò dopo l’avvento della 
libertà. Delle ricche famiglie patrizie che 
portarono a traverso i secoli nome e po- 
tenza regali, parte sono eclissate, parte 
stanno eclissandesi, parte ancora hanno   
offiscato lo splendore antico del loro 
blasone, riducendo, par motivi di econo- 
mie, il fasto principesco. E ciò dopo l’av- 
vento della libertà. La miseria, la disoc- 
pazione, l’accattonaggio se fu dolce era- 
dità — conservata nei secoli dell’ impero 
e del Papato — della plebe romana; ora 
questa eredità le è divenuta insopporta- 
bile perchè molto ma molto aspra. E ciò 
dopo l’avvento della libertà. I fitti accre- 
sciuti a dismisura, i viveri rincarati com- 
pletano il resto; di modo che più che 
giustificato era il grido. verace del povero 
strillone. 

I libri-mastri. 
Questo ricordo ci venne leggendo nel 

Momento, in una corrispondenza da Roma, 
questa malinconico brano: 

« Chi .fosse entrato stamane (13) nel 
grande e principesco cortile di palazzo 
Stiarra al Corso avrebbe frovato un sen- 
se di indicibile dolore a di vera stepefa- 
zione. Alcuni facchini scendevano l’ampia 
e: marmorea scala, curvi sotto il peso di 
enormi libri antichi, rilegati in cartape- 
cora, serrati fra larghe fascie di stoffa 
recanti il sigillo della casa Sciarra ed 
aventi nelle coste, improntata a colori la 
storica colonna che rifulsa sulle armi di 
velorosi condottieri ed audaci balligeranti, 
come sotto la tiara ed il triregno. Quei 
grossi libri venivano gettati a terra 
nell’arrovesciarsi l'uno sull’altro, spezza- 
vano le fascie che stringevano le rilega- 
ture, e le larghe pagine, ingiallite dal 

tempo e ricoperte da una grossa scrittura 
si aprivano all’aria ed alla luce! Dopo 
tanti anni! Una bascule era posta poco 
distante; e quei libri, dopo di essere pas- 
sati su di essa, venivano gettati dentro 
un carro e portati via. Venduti a peso 

      

  
di sarta : quindici centesimi al chilo! ; 
Erano i libri-mastri di casa Sciarra che, 
dopo la rovina economica scatenatasi su 
questa storica famiglia, seguivano nel- 

l'esilio i quadri, gli arazzi; i marmi, i 
bronzi, i mobili che avevano arricchito 

il grandioso palazzo, dalla severa tinta 
oscura, che troneggia nel centro del 
Corso ». i 

Dopo che tutto — ricchezza, gloria e 
onore — se n’era andato, potevano ben an- 
darsene anche i libri-mastri, E se l’ erede. 
principe Sciarra vive oscuro e negletto 
un’ umilissima vita sui marciapiedi di 

i Parigi, i libri-mastri dai sigilli principe- 
schi e dalle coste ‘fregiate dalla storica 

i viet, Poltava, Pobieda. 
i Retvisan. 

  
colonia — potevano bene andare umil- ) dell 

i cadaveri e si crede che se ne debbano 
‘ rinvenire altri. Le indagini continuano. merte a finire nei magazzini di un piz- 

zicagnulo a 30 cent. al kilo, Sic transit... ! 

L’avessero capita. 

Ma nella medesima prosa leggiamo ‘ 
ancora il seguente brano: 

« Mi sono avvicinato a quei libri, te- 

stimoni di un passato grandioso, con un 

senso di vera tristezza. La prima pagina 
di uno di essi portava, con i grossi ca- 

ratteri della penna d’oca, questa intesta- 

zione che ho voluto trascrivere. Eccola: 

| A gloria di Dio. 
Li 10 febbraio 1798,. venne Roma in- 

‘ vasa dall’armata francese, e quindi la 

) 
ì 
È 
i 

i 

gravarsi di eccessivi debiti. A tutto il 30 
settembre 1799, durò. una tale tragedia, 
qual giorno permise Iddio, che termi- 
nasse, mediante il sospirato arrivo delle 
armi di Sua Maestà Siciliana, che il me- 

Sua Real Famiglia. Le contribuzioni, e 
sulla 

Ecc.ma Casa Colonna di Sciarra; li fondi 
alienati e. gli eccessivi debiti contratti 
tutti si contengono nel presente Libro 
Mastro a perpetua memoria ». 

Ah, non fu no a perpetua memoria! 
Gli eredi dei saccheggiati dalla rivolu-. 
zione napoleonica veniente al grido di: 
libertà! scordarono e data e nota. Di fatti, 
i principi Sciarra lavorarono per la nuova 
rivoluzione ai danni di quel Vaticano 
che a traverso i secoli aveva formata e 
protetta la loro potenza e davanti al sole 
della rivoluzione si disciolsero come neve... 

Poichè dunque nemmeno le date sto- 
riche, nemmeno i ricordi più solenni di 
famiglia, erano letti in quei libri-mastri, 
ben potevano ancor essi disciolgersi per 

i andare a ravvolgere formaggio e salame 
sul banco di un pizzicagnolo e portare 
così tra il popolo gli ultimi ricordi della 
potenza Sciarra, fatta proprio a brandelli. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
——T ii ren mm 

La disperata situazione di Porto Arturo. 

Tokio, 19. — Le notizie giunte dall’ e- 
sercilo assediante dimostrano come le 
condizioni della guarnigione siano dispe- 
rate. I lavori d’assedio alla fronte nord- 
est non sono adesso distanti che 12 metri 
dalle posizioni russe. 

Alcuni particolari 
sull’assalto dei forti ltzschan e Bordi, 

Londra, 10. — ll Daily Telegraph reca 
da Gifu, 18: Un messaggero dell’ esercito 
assediante, giunto qui, narrò alcuni par- 
ticolari sull’assalto che i giapponesi die- 
dero il 3 corrente ai forti di Itzschan e 
di Bordi. Il forte di Bordi era stato cir- 
condato dai russi con un fossato lungo 
600 piedi, largo 300 e coperto di paglia 
e di legname impregnati di olio. Quando 
le calonne giapponesi giunsero nel fos- 
sato, i russi vi diedero fuoco. Molte cen- 
tinala di giapponesi bruciarono vivi. L’in- 
cendio durò tutta la notte e ‘il giorno 
seguente. a 

Nella notte successiva i giapponesi 
avanzarono in piccoli riparti, protetti da 
grandi scudi di legno. S’ impegnò un 
combattimento alla baionetta. Infine i 
giapponesi conquistarono la posizione e 
fecero 150 prigionieri. Non si sa coms 
fu issata una bandiera cinese accanto a 
quella giapponese. Un generale giappo- 
nese ebbe asportati da una granata un 
braccio e una gamba. 

1 giapponesi hanno costruito da Dalny 
a Palienscian una ferrovia a scartamento 
ridotto per trasportare cannoni. 

Tre nuovi generali. 
Pietroburgo, 19. — Kuropathine investì 

solennemente dinanzi alle truppe i gene- 
rali Gripemberg, Linievitch e Kaulbars 
«del comando del loro rispettivo esercito. 

L'abbandono della squadra 
di Porto Arturo. 

ToRio, 19. — Secondo rapporti ufficiali, 
i russi hanno abbandonato le uavi Peres- 

Pallada, Bayan e 

  

Uccideva gli avventori 
e li seppelliva nell’ orto! 

Madrid, 19. — Un individuo, di nazio- 
nalità francese per nome Aldige, è stato 
arrestato a Siviglia sotto | imputazione 
di tutta una serie di delitti spaventosi. 
Costui teneva in un sobborgo un piccolo 
albsrgo che aveva convertito in casa da 
giuoco ove convenivano numerosi giuo- 
catori. 

Sembra che molte volte egli abbia uc- 
ciso i suoi clienti a colpi di martello per 
depredarli e abbia sepolti i cadaveri nel 

giardino dell’albergo. Si scoprirono sel 

  

PER I FATTI Di INNSBRUCK. 
Il primo dibattimento. 

Innsbruck, 19. — Il 22 corrente si terrà 
nel locale giudizio distrettuale il primo 

dibattimento per i fatti di novembre, 
contro il dott. Federico Landschner, me- 

dico, e capo degli schòneriani nel Tirolo, 
accusato di offese all’onore e di lesione 

corporale, e contro il dott. Antonio Al- 

bertini, corrispondente del Corriere della 
. Sera, domiciliato a Vienna. I fatti che 
‘diedero origine all’accusa sì svolsero nella 
stazione della Meridionale la notte del 3 
al 4 novembre. wr   

  

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 

sorpo del giornale per ogni linea © 

- spazio di linea cent. 50 — Dopo la firm: 
«sent, 80 — Per avvisi dopo la firm 

uns e due colonne, chiedere le son 

sioni nsse che sf spediscono a richie: 

Avvisi in IV pagina prozzi mitta 

eee ot 

Mariedì 20 Dicembre 1904 

perse 

     

  

   
  

Quello che danno 
e quello che ricevono 

gli emigrati 

E’ vezzo di qualche straniero rimpro- 
verare agl’ italiani il pane che essi vanno 

a guadagnarsi all’ estero. 

Il rimprovero è fondato? 

Parrebbe di no, a quanto asserisce 
mons. Achille Ruffoni, reduce testè dalla 
Germania, in uno studio ch’ egli pubblica 
sul Bollettino dei Parroci. 

Egli osserva innanzi tutto che una bel- 

la parte del danaro che ii nosiro operaio 

guadagna all’ estero, rimane all’estero, 
ed è solamente una piccola parte che 
viene alle nòstre famiglie. Il nostro ope- 

raio porta all’ estero il suo sudore e qual- 
che volta anche il suo sangue, per averne 

il pane onde campare la vita lui edi 

suoi figli, ma avrebbero mal garbo gli 
stranieri di considerarlo come un men- 
dicante che, non trovando pane nella 

propria terra, va a loro per non morire 

di fame, così di vantarsi, com’ essi fanno 

non rare volte, che siano essi a mante- 
nere i pezzenti italiani. No: la cosa è ben 

diversa. 
Certo noi possiamo lagnarci che. per 

lo sgoverno dei pubblici poteri, i nostri 
compatriotti siano costretti a chiedere il 

pane per se e pei loro figli alle altre 
nazioni. Ma non pessono altrimenti far-- 

sene belli gli stranieri. Imperocchè il 
nostro operaio col sudore della sua fronte, 

oltrechè paga ‘ad esuberanza il pane che 

ne ricava, abbellendo le loro città con 
le opere che sono frutto d’un lavoro fa- 

ticosissimo, irto di pericoli, e dai tede- 
schi studiosamente schivato, dà anche a 
loro stessi quel pane che ne riceve: chè 

padroni di casa ed esercenti senza numero 
vivono alle spalle del nostro operaio, le 

ferrovie dello Stato fanno alle spese di 
lui grandissimi incassi. 

Per quanto i paragoni siano odiosi, 
pure se un paragone vuol esser fatto, 

è tufto in nostro favore. Pane dànno essi 
a noi e pane noi diamo a loro. Ma noi. 

diamo loro inoltre qualche cosa di più 
clie il pane: è cioè l’intelligente lavoro 
de’ nostri uomini, le opere grandiose che 
ne risultano, e, ch’è ancora -più, molti 
umani patimenti, molto sangue, e talora 

molte vite. 
E un pensiero, questo, che mentre può 

lusingare il nostro amor proprio nazio- 
nale, pure mescola di molta malinconia 
la letizia che si prova incontrando tanti 

nostri compatrioti all’estero. Fin da quan- 

do, sulle sponde del laghetto di Nettwill, 

io avevo provato (nota l’ egregio collaba- 

ratore del Boliettino dei Parroci) la dolce 

sorpresa di trovarmi in mezzo a tanti 

italiani, questo pensiero venne subito a 

purigermi l’anima. Ecco, io andava ma- 

linconicamente pensando, tutta questa 

bella e vigorosa gioventù italica, avviata 

in cerca di lavoro può essere paragonata 

ad un esercito partente per la battaglia. 

Quanti ne torneranno? si suol pensare 

alla vista d’un tala esercito: quanti, al- 

meno, ne torneranno. sani ed incolumi?. 

E il medesimo pensiero può aversi al 

vedere gli eserciti de’ nostri operai emi- 

granti. Quanti di essi ne torneranno? 

Quanti ne torneranno intieri? I lavori în 

cui sono: occupati i nostri all’ estero sono 

sempre, tranne rarissime eccezicni, i più 

faticosi ed i più pericolosi. Gl' indigeni 

di solito non vogliono saperne: 0 per an- 

che vi si dedicassero, e non avrebbero a 

pezza quella attitudine, quella intelligen-. 

zai quella infaticabilità che vi mostrano 

i nostri. Bisogna averli per essere per- 

suasi del quanto si paga caro da’ nostri 
operai quel denaro sudato ch’ essi man- 
dano alle loro famiglie. Per me, dico il 
vero, che ho dovuto più d’ una volta per- 
fino piangerne, letteralmente piangerne. 

Calarsi entro gabbioni fino a profondità. 
vertiginose ; - viaggiare là sotto a più di 
un’ ora di cammino per raggiungere il 

: punto del lavoro; starsene là dentro la 
intiera giornata senza veder mai uno spi- 
raglio di luce, nè respirar mai una boc- 
cata d’aria libera: passare così le intiere 
settimane, gl’intieri mesi senza mai ve- _ c' o 
dere, tranne la domenica, il sole: chè 
entrano in quelle buche ch’esso è tra- 
montato già da un pezzo: e tutto questo 

tempo, consumarlo, ora per ora, minuto 

per minuto, nelle più orride fatiche, in 

mezzo a cento pericoli o di frane che si 

stacchino, o di massi che caschino, o di 

‘mine che scoppino: — e sbucare poi ]a 
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fera da quelle tarie; Con le stanche frietiie | 
bra così annerite psr la fuliggine, da. 
somigliare ad altrettanti demonietti ve- 
nuti su dall'inferno... uno spettacolo, in- 
somma, da metter compassione. 

Quelli che non 
che sotterranee, lavorano attorno ai va- 

goncini che trasportano il materiale sca- 
vato, e terra pei grandi riempimenti che 
sì fanne, per es. a Metz, o sugli enormi 

biocchi delle ciclopiche muraglis che 

costituivano un dì la superba fortezza di 
alla its 7 i îien6 | gene ; 4 E + quella città, fortezza che ora si viene! gs: signori Andervolti, Concina, Zatti; 

smantellando, certo per sostituirlene una ultimo, anche 
più adatta alle. moderne esigenze della : 

guerra. Un lavoro anche questo pieno: 
“sempre, coma gi vede, di pericoli d’ogni : 

nche più gravi e pericc- 
cui i nostri devono sot- 

  

n molti chilemetri dalla città. Appar- 
tengono già alle ferriere i lavori sotter- 

anei ch’abbiamo accennati. Mz, se entro 
le buche c’è da star male, fuori c'è da 
star peggio. . 3 

Lo scrittore dell’ importante rivista ; no 
‘ attendiamo all’ opera la nuova ammini- milanesa soggiunge che avrà occasione 

di descrivere quelle immani usines, che 
sono le ferriere. 

vare che là dentro i nostri vivono in un 

ambiente addirittura infuocato, circondati 
da numerosi forni, entro i quali bolle il 
metallo, e da fiammanti ruscelli di ferro 

fuso cha scorrono per tutti i versi, e da 

enormi vasi che trasportano di su, di giù, 
di qua, di là quel liquido fuoco, con un 
intersecamento di treni che vanno e cha 
vengono incessantemente notte e giorno, 
e rintronati sempre da beati fragorosi,: 

sotto una continua pioggerella di polvere 
calda e nera, con un’afa soffocante e ir- 
respirabile, ed esposti sempre, 

merosi; ch'io fui colà, un operaio ita- 
liano, di Padova, se non erro, cadde en- 
tro una caldaia e non se ne poterono 
estrarre che poche ossa carbonizzate. 

Sono questi i lavori che debbono soste- 
nere i nostri poveri operai in Lorena. 

L' articolista del Bollettino dei parroci 

conclude: 
« E non ho ragiona io di dire che se 

i signori stranieci ci dànno il pane, noi 
diamo loro qualche cosa di più, e cioè 
11 sudore non solo, ma il sangue e le vite 
de’ nostri uomini?» 
  

- La calma a Francavilla Fontana. 

Roma, 19. — A. Francavilla la calma 
è ritornata. I grossi proprietari hanno 
deciso di provvedera lavoro ai contadini 
disoccupati, ma decisero di respingere 
quelio che i leghisti tentarono d’imporre. 
Stamane fu ripreso il lavoro nelle cam- 
pagne. I frati cel convento di San Pa- 
squale hanno consegnato all’ autorttà il 
fucile del caporale Niciti che gli fu strap- 
pato durante il tumulto e che i frati 
trovarono nel giardino. 
  

I funerali di Pio Centra, 
Roma, 19. — Stamane hanno avuto 

luogo i funerali di Pio Centra. Seguivano 
il feretro il conte Pecci, il prof. Lapponi, 
il barone Kanzier, il consigliere comu- 
nale Persichetti, i rappresentanti di tutti 

corpi armati vaticani, moltissimi impie- 
i dei palazzi apostolici, il prof. More- 

schi e molti cantori delle diverse cappelle. 
poi 

._ LE STRANEZZE D'UN PAZZO. 

Brescia, 19. — ll prestinaio Placido 

       

  

Bresciani, abitanta a Mossoline passe del, 
lago di Garda in un accesso di pazzia, 
aggredì il trattore Braga Giuseppe, di 
Brescia; il quale benchè contuso riuscì 
a fuggire con un nipote, abbandonanda 
ia carrozza su cui si trovavano. 

Giò fatto il pazzo uccisa un cane che 
‘era nella carrozza e frustato il cavallo 
panetrò nella chiesa parrocchiale di Mcs- 
soline, ove ferì a bastonate ben 16 per-. 
sona ed infranse o calpestò tutti i quadri 

tranne quello della Ma- dei santi esposti 
donna. i 

Ii Bresciani finalmenta potè essere ar- 
restato e condcetto al manicomio. 

SIITIZILIIZIZIT TI ISII III? 
Abbonamento straordinario 

  

Da oggi a 31 dicengbre 1905 
- labbonamento al ‘Crociato, costa 

n Strenna», «Almanacco delle fa- 

‘miglie cristiane» della rinomata 
casa Besaziger. 

3ISSITIIISINISIZIZI 

— Stato personale del Clero 
LIO TTI RAZZA 

      
  

Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 

dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 
solite Librerie e presso Amministrazione 
del « Crociato » ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA. Affreitare 
“le ordinazioni. 

lavorano entro le bu-. 
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Spilimbergo 
19 dicembre. 

A lumi spenti. 

Tutto è finito; le bizze personali, le: 
lotte intestine e silenziose, i calcoli anti- . 

i Cipati, le ambizioni sfrentate, la scalata. 
: al potera, tutto è fiuite. Chi esce dalla 
lotta cel lauro vincitore, chi mogio megio 
come i bravi di Don Rodrigo. Nella mag- 
gioranza entra quasi per intero la lista 

nella minoranza entra, 
l'avv. Goncari. 

Venerdì si terrà la prima seduta con-! 
sigliare e si presenta non troppo tran-. 
quilla, dato il numero dei concorrenti : 

: al Sindacato. Dapo, come si spera, il Con- 
: giglio comincierà la sva vita mentre i 
«nomi soccombenti si accingeranno a pre- 
parargli la fossa. HE così... vita breve, morte 
certe, 0, meglio ancora, sicui erat in pre- ; 
cipitio finchè un concetto superiore non 
verrà a disciplinare queste forze elettorali 
e a convincerle che .a responsabilità della 
scheda è.troppo grande per prestarsi a 
basse e continua lette di persone. 

Consci dell’influsnza della stampa, noi 

strazione, pronti ad approvare ciò che 
, farà di bene ea riprovare — se fosse 

: i ‘ necessario — quanto ci ssmbrerà dannoso 
Intanto, egli prosegue, ci basti esser- : pel pubblice interesse morale ed econo- 

mico. Ricordere no specialmente il refe- 
rendum — tioè la richiesta della volontà 
popolare — promesso dai vincitori nel 
loro manifesto-programma, e a lui ricor- 
reremo ogni qualvolta la volontà del 
popolo potessa essare diversa da quella 
di alcuni suoi rappresentanti. 

Per la cronaca: Concina, primo della 
‘maggioranza, ebbe voti 340 — (Concari, 
ultimo delia minoranza, voti 112. 

S. Giorgio di Nogaro 
19 dicembre. 

Prima Comunione. 

Ben cantediciotto furono i fanciulli e 

# 

le fanciulle che ieri ricevettero la prima. 
comunione in questa chiesa parrocchiale 
e questo resterà certamente un giorno 
indimenticabile non solo per essi fan- 
ciulli e fanciulle ma per tutta questa 
pepolazione che non. assistette mai ad 
una Comunione fatta con tanta solennità 
e con tanta divozione. È 

Alie nove e trenta tutti i comunicandi 
i che erano riuniti nella chiesa di Zuc- 
cola, fregiati da una bella medaglia ri- 
cordo, portanti ognuno un cero acceso 
in mano, preceduti dalla croce, accom 
pagnati dalia banda locale, seguiti dal 
clero, processionalmente si. recarono alla 

| chiesa parrocchiale ove presero posto in 
ciue file lungo la navata ed il coro. 

Inteneriva davvero il vedere scoprirsi 
rispettosa e divota la folla che assisteva 
al passaggio di questi fanciulli gul cui 
volto brillava la felicità d’ un anima pura 
o purificata: e più ancora il vedere molti 
dei genitori accompagnare 0 seguire i 
loro figliuoli cd all’ entrar in chiesa ba- 
ciarli con affsttuose raccomandazioni. 

Dopo rinnosate con Dell’ ordine le 
promesse de! battesimo, col cerimoniale 
usato in diversi paesi cominciò la cele- 
brazione della messa letta durante la 
quale fu bene eseguita musica di Perosi 
e di Tomadini. 
Commoventi le parole rivolte dal Par- 

roco cav. D. Turco ai fanciulli prima 
Gella comunione. 

Terminata la messa e cantato il Te 
Deum, venne distribuito a tutti un ricordo 
della prima comunions indi passarono in 
canonica ove il Parraco servì loro un 
piccolo rinfresco. Aila fuazione della sera 
tenne ai fanciulli un discorsino brillante 
sulla perssveranza il s3c. Don Giovanni 
Schiff, il quale si era pure eccupato a 
disporli alla solennità di questo giorno 
con un friduo di appropriati esercizi. La 
belle qualità oratorise di D, Schiff erano 
qui .già nete, per il triduo di prediche 
che con molte successo tenne in quèsta 
chiesa per l’acquisto del giubileo agli 
ultimi dello scorso mesa, 

Tatto fa una parola concorse alla bella 
riuscita di questa festa che da ognuno 
sarà ricordata sempre con soddisfazione 
e cen gioia; D. d. 

Ampezzo 
i 19 dicembre. 
Musicalia -- Cose scolastiche + Cronaca religiosa, 

« Ampezzo — la cierliera — che per nu. 
| mero e nascita di istituzioni può compe- 
tere con qualunque piccola città —- nen 
importa se esse abbiano una vita più o 
meno rigogliosa — vanta ormai anche la 
sua banda musicale. Inauguratasi offi- 
cialmente il giorno 8 c. m. con consegna 
di bandiera, concerto quasi privato, ban- 

«chetto di 110 coperti e relativi discorsi 
— tutto il resto del programma dovette 
essere soppresso causa il tempo piovoso. 
—: ieri 18, fece la sua prima tournéa, 
L’aspettazione era grande e pari all’aspet- 
tazione fu anche l'esito della festa. Alla 
mattina . pertanto passeggiata musicale 
lungo il passe; dalle 1212 alle 21,2 
concerto in piazza su apposito. palco ri- 
vestito di frasche verdi e adorne di ban- 
dieri tricoleri e di palloncini; alla sera 
nuovo concerto e fiaccolata. Quando si 
udirono la prime note del concerto se- 
rale la piazza pressntava un aspetto d’in- 
solita gaiezza, illuminata come era da 
un numero grande di palloncini e ri- 
schiarata con bengali multicolori. Colà, 
attratta anche dalla mitezza della tempa- 
ratura, si sra dato dolce convegno tutta 
Ampezzo, la quale entusiasta applaudiva 
al maestro sig. Michele Banedetti ed' al 
presidente sig. Tobia. Nigris. Insomma 

, una festa per quanto si può pretendere 

Maria Bserchia-Nigris. 

  

  

Avvefzi a far buon viso a tutia quello 
che vale ad |accrescere il patrimoniv della 
civiltà e del decore della nostra piccola 

| patria, plaudiamo di cuore alla nuova 
i istituzione, augurandoci che la dolce arte 
dei suoni non abbia ad essere asservita 
a scopi bassi e volgari. Di sfruttamento 
e di incentivi al vizio ne abbiamo già 
piene le tasche. 

— Nelle nostre scuole elementari ab- 
biamo due nuovi insegnanti : la signorina | 
Marianna Giorni della proviacia di Arez- 
zo e il sig. Napoleone Battigello da San- 

| daniele. La prima insegna nella nuova! 
scuola mista, l’altro sostituisce il dimis-. 
sionario Pasqualetti. Nsl venturo anno 
po! avremo due nusve scuole, facoltative 
per ora — una a Oltris l’altra a Voltois. 

_— Seno incominciale le lezioni regolari. 
della scuola d’arte e mestieri con un 

i programma ma più vasto e meglio ri- 
spondente alle esigenza di detta scuola. 

. Peccato che Ampezzo mostri d’interes- 
| sarsene assai poco; tanto è vero che gli 
iscritti giungono appena alla quarantina. 

— Frequentatissime sono le funzioni 
della mattina e della sera in preparazione 

i al S. Natale. A ciò contribuisce assai la 
musica che viene eseguita sotto labile 
direzione del rev.mo D. Paolo Faleschini 
da parte delle fanciuile della Pia Unione 
delle Figlie di Maria la mattina, dei lan- 
ciulli del Circolo Ricreativo la sera. Gu- 
statissimo sopra tutto il Tota Pulchra del 
m.° Perosi. Per la notte di Natale avremo 

i una novità: le tre lezioni del Tomadini 
accompagnate al pianoforte dalla signora 

E per oggi punto e basta. y. 

È — Gemona 

19 dicembre. 
Elezioni amministrative —. 

La vittoria — Maledetto coltello, 

Domenica qui si ebbero le elezioni di 
un terzo dei consiglieri comunali. 

Il partito dell’ordine riuscì vittorioso 
con notevole maggioranza. Per la mino- 
ranza entra in Consiglio il signor Lse- 
nardo Stroili. 

Domenica sera, per uno scherzo inno- 
centissimo, vennero alle mani i cugini 
Autonio Gontessi di Ant>nio e Autonio 
Contessi di Giovanni. Quest’ ultimo ad 
un certo punto estratto un coltello vibrò 
un colpo al cugino ferendolo all'addome. 
Il ferito medicato dal dott. Commessatti 
venne. giudicato guaribile in dieci giorni. 

| H feritore venne arrestato. mr 

Tarcento 
19 dicembre. 

Festa religiosa. 

Chi la dura la vince; in questo caso i 
vincitori sono i borghegiani di Coia che 
depo di aver rimandato per l’ostinata 
ostilità del tempo la processione dell’Im- 
‘macolata, ieri videro coronati finalmente 
i loro desideri. La nuova sedia lavoro 
artistico del Pizzini scintillanti ai raggi 
del sole morente, fu portata in proces- 
sione fra il giubilo e l'entusiasmo di 
questa buona popolazione. Iutervenne 
anche la banda di Tarcentu e la Cassa 
operaia di Ciseriis con bandiera e con 
buon numero di soci. Il concorso fu 
straordinario, Coia non ricorda d’aver 
veduta tania folla variopinta brulicare 
sulle sue pendici, affollarsi nelle... osterie 
fornite di vino generoso e... facondo. Fu 
insomma una festa splendida in cui la 
fede e | onesto dileito s’intrecciarono 
assieme. va 

Montenars 
19 dicembre. 

La soomparss d'una donna. . 

Ieri spariva Traunero Filomena vedova 
Franzil d’anni 68, lasciando segni di 
alienazione mentale. Sparsasi la voce in 
paese, molti, sollecitati anche dal rev.mo 
‘parroco, ‘81. misero sulle tracce di lei. 
Tutte le ricerche fiacra riuscirono infrut- 
tuase. In seguito va ne terrò informati, 

X.- 

Qualso 
si 19 dicembre. 

Esplosione di fede 6 di amore alla Vergine. 
E° questo il vocabolo, che meglio mi 

si presta a scolpire la festa solenne, che 
domenica si ebbe qui in onore della. 
Concezione. Si trattava di condurre per 
la prima volta in precessione la nuova 
statua per le vie del paese. E questo 
buon popolo lungo tutte il percorso avea 
eretta una galleria còn verde, fiori e pal-_ 
loncini. Il cannone rombava fin dall’alba vrebbe detto: Noi siamo chiamati sobil- 
da queste amene colline; e un mare di. }, 
gente dalla vicina Tricesimo e dai paesi 
limitrofi si riversava in mezzo a noi. Co- 
minciò a sfilare la processione lungo il 
percorse; spettacolo indescrivibile! 

L’ecchio scorreva scorreva e non vedea 
lj î Pan ; 4 La 4 i x che due ‘Inee di teste, due file di steM- | hnayno alcuna importanza. Lui è capace dardi; nè sapeva fermarsi se non all’im- 

magine, che s’ergeva maestosa sul suo 
trono, e col suo amabile sembiante irra- 
diato dal sole infondeva un non so che 
di puro, di celestiale su tutti i cuori. E 
tutti la invocavano, mentre la distinta 
banda di Adorgnauo alternava le lodi dèl 
popolo con pezzi di musica veramente 
sacri. Alla sera illuminazione per tutto 
il paese. Così si chiuse la festa, che lasciò 
in tutti indelebile ricorda, e da tutti si 
dice che non se ne vedrà più luguale. 

Ki ora una parola io merito dsi lavori. 
E per cominciare dalla sedia, mi affretto 
a dire che dessa è quaichecosa di origi- 
nalmente artistico © maestoso. Il valore 
artistico del Pizzini ammirato da' molti 
nelle siatue delia Madonna di Godia, di 
Latisana, di Prato-Carnico, ha otteuuto 
uva scelenua conferina nell’ Immacolata 
di Qualso. Dessa è alta un metro e ss8- 
tanta, vestita a bianco co soleria deco- 
razioni in oro, ha cinti i fianchi da una 
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modulazione delle pieghe che va finò al 
viso. Si vede proprio che il genio del- 
l'artista va man mano svincolandosi dai 
difetti, e sempre più si avvicina alla per- 
fezione. Non sfarzo di manto qui g’am- 
mira, no; non pomposità esteriori, che 
distolgono anzichè consigliare la pietà. 
L’occhio è subito colpito non da bellezze 
accidentali; ma dal sentimento religioso, 
dal pensiero devoto, che informa e dà 
Vita alia statua; pensiero ritratto sì al 
vivo 

che va dicendo all'anima sospira. 

Il devoto che la guarda istintivamente 
si sente attirato alla preghiera. Così il 
fine dell’opera è raggiunto. Iusomma è 
una statua che parla al cuore. Quore al. 

Preveni. 

Prata di Pordenone 
i 19 dicembre. 

Il centenario di S, Luoia. 

sig. Luigi Pizzini. 

Domenica 18 corr. la nostra religiosa 
popelazione celebrò solennemente ii X.VI° 
centerario di S. Lucia. Il M. R. D. Luigi 
Colaviti oramai noto e apprezzato in Di0- 
cesì pel frutto abbondante di confassioni 
che ottiene con una impareggiabile e at- 
traente semplicità di parola e di pensiero 
predicò due volte il giorno durante la 
setttmana precedente, e la grazia del Si- 
gnore coronò ie sue fatiche cen tra edi- 
ficanti comunioni generali. Frattanto ar- 
rivavano qui i lodati lavori degli artisti 
Maroder di Pordenone e Sgobaro di Udine 
e uno splecdido contro-altare della mo- 
nache Canossiana di Crema. 

Finalmente spuntò l’alba radiosa della 
festa, salutata dal rimbombo dei morta- 
retti. Le fuizioni grandiose furono cele- 
‘brate dall’ Ili.mo Mons. Sandrini rappre- 

| sentante di S. E. Mons. Vescovo impe- 
dito dal parteciparvi, com’era. suo viva 
desiderio. Aile 14 1;2 uscì la processione 
interminabile, e uscì anche per la prima 
vo:ta a memoria d'uomo, la devota sta- 
tua di S. Lucia. Prata non vide mzi, 
‘peppure nelle indimenticabili feste del 
900, tanto concorso di popolo. La brava 
bauda di Rivarotta, diretta dall’ intelli- 
gente sig. Pietro Brunetta, alternava buoni 
pezzi di musica sacra con l’inno delle 
Vergini. Le case e i palazzi adornati di 
drappi variopinti, gli archi e i pennoni 
rivestiti di sempreverde, gli altarini eretti 
dinanzi a qualche entrata, davano 21 paese 
uo aspetto fantastico, specialmente quando 
le finestre e ls vie vennero illuminate 
da palloncini veneziani. 
Non accaddero incidenti, neppure la 

sera mentre i fratelli Pianca di Vittorio 
rallegravano la enorme folla con bellis- 
simi fuochi d’artificio. i 

Forestieri e parrocchiani non ebbero 
che led: per l’istancabila vostro parroco 
V. F. promotere della festa, e per il co- 
miîtato ordinatora. 

Però, una nota malinconica chiudeva 
tutti i discorsi: « Ogni cento anni! Nè 
noi nè i nostri figliuoli vedremo più S. 
Lucia portata in processione | » % 

Chi sa invece che prima di abbando- 
nare questa terra una gran parte degli 
intervenuti non riveda la santa Martire 
un’altra volta sul suo trono d’oro passare 
per le vie del paese? Coraggio, devoti di 
S. Lucia! Italo. 
  

PICOOLEHI N OTHI 
stanare 

Sante parole! 
« E° diritto ed è dovere di un uomo e 

di un partito politico valersi dei mezzi 
legali da cui può sperare il trionfo, e ci 
pare poco civile il ricorrere perciò al- 
l’insulte ». Se 

Parole che si leggono nel Paese di 
sabato nell’articolo sulla elezione conte- 
stata. E sono santa parole, perchè esclu- 
dono i mezzi illegali anche ss questi fanno 
balenare la speranza del trionfo. Quindi 
le prepotenze, le agressioni, i tumulti 
ecc. non sono o un diritto nè un da- 

| vere di un uomo nè di un partito poli- 
tico; di conseguenza bisogna — questi 
mezzi illegali — impedirli o reprimerli 
senza misericordia, 

Da tempo professiamo, in nome della 
‘| civiltà e della giustizia, questa dottrina! 

A parte la modestia... 
Varie riunioni si tennero domenisa in 

castello per la formazione di alquante 
leghe. Tra gli oratori c’era anche l’avvo- . 

;- cato Driussi, il quale — a parte la mo- 
destia — sì paragonò a Cristo! Di fatti, 
a quanto riferiscono i giornali, egli a- 

‘ latori; ma anche Cristo fu chiamato 
scbillatore quando ece. ecc. 

| Tali parole, se dette da altri, assume- 
rebbero la impertanza di una gravissima 
bestemmia, di un oltraggio fatto a nostro 
Signore; ma detta dall'avv. D:iussi non 

di dirne anche di peggio! 

Guardie di finanza. 
O:satore per le operate, al castello, fu 

alla eronaca dei Gazzettino avrebbs detto 

la religione, ma si vuole che i preti eser- 
citino il loro ufficio nelle chiese. » 
Dunque le organizzazioni sarebbero 

tante pattuglie di guardie di finanza per 
cacciare e trattenere il prete nella chiese 
s-questrandegii il contrabbande, Beil’of- 
fico! H così 11 prete, nemmeno quando 
tratterebbesi di fare opera santa d: carità, 
mai potrebbs uscire di chiesa. N.n ci 
dispiace qu»sta idea che del prete, hanno 
i nostri am:ci | 

Vi aspettiamo ai fatti... 
I! prof. Mercatali avrebbe anche detto 

titardate | rigliolaffienti delle lavora: 
trici. » 

E questo è proprio quello che staremo 
a vedere, Finora alle lavoratrici non avete 
dato che chiacchere, e chiacchere abbiamo 
dato anche noi. Ora vedremo chi è primo 
a dare dei migliorementi.... 

A quanto sentiamo, alla Camera, di la- 
vero le lavoratrici trovano pronta una... 
tassa settimanale da pagare e una ban- 
diera.... da fare. Al Patronato femminila 
si sono studiati altri modi che non siano 
quelli di spillare palanche e di fare ban- 
diere per dare alla lavoratrici veri e im- 
mediati miglioramenti. 

  

Segretariato 
degli operai italiani 

pel regno di Wilttemberg 

Stutigari (Marienhospital), 18. 

Capo-fcrnace che fugge — Indennizzo 

ai danneggiati. 

Nal mese di settembre 1904 fuggì da 
Waiblingen (Wiicttemberg) un capo for- 
nace friulano per dissesti finanziarii, ab- 
bandenando 53 operai, per la metà mi- 
norenni ed analfabeti, e defraudandoli 
di una merceda complessiva di più che 
2400 marchi. | 

‘ Per salvare ai poveri operai il frutto 
di tanti lavori e sudori, il Sagretariato 
degli operai italiani si costituì parte civile 
contro il capo fernase fuggito. 

Il Tribunale di Waiblingen dichiarò 
la bancarotta fraudolenta; e poichè per 

debiti anteriori altri creditori avevano 
crdinato il sequestro su ogni avere, il 
Segretarizto dovette iniziare un lungo e 
noioso precesso per ottenere a base di 

legge la pre*edenza su tutti gli altri cre- 
ditori. Il Tribunale fece buone la ragioni 
del Segretariato: e stabilì la massa attiva 
in 1800 marchi, il passivo in molte mi- 
gliaia di marchi. Dei 53 operai italiani, 
46 rilasciarono legale procura al Sagre- 
taviato: ed essi soli vantano nn credito 

di 2253 marchi. Dedotte le spese di pro- 
cedura, il Tribunale decise che tutta la 
massa attiva, da 1600 a 1700 marchi, 
debba essere distribuita preporzionata- 
mente agli operai; i quali verranno così 

a ricevere dal 70 al 75 per 100. Questa 
somma sarà tra breve consegnata al Se- 
gretariato, il quale la depositerà presso 
il R. Cersolato, fiachè gli operai credi- 
tori si presentino per ritirare la parte 
loro davuta. 

Poichè quasi metà degli operai è anal- 
fabeta, e non si hanno notizie precise 
del domicilio, il Segretariato pubblica i 
nomi dei singoli operai, pregandoli di 
rivolgersi al Segretariato stesso, oppure 
al R. Consolato di Stuttgart per ritirare 

il denaro che il Tribunale ha assagnato 

ad ognuno. Ecco i nomi degli operai: 

4. Zuliani Pietro — 2. Menezzini An- 
tonio 3. Comaretto Domenico 

4, Paroo Luigi — 5. Paron Giuseppe — 
6. Paron Pietro — 7. Chiararia Verginio 
— 8 Cattaruzzi Pio — 9. Chiararia Li- 
bero — 10. Pividori Giacomo — 11. Chiesa 
Pietro — 12. Fontanini Giuseppe. — 
13. Castellan Sante — 14. Poiana Tobia 
— 45. Venturini Oliviero — Ram- 
pazzo Napoleone — 17. Rampazza Umberto 

Boscario] Gio. Batta — 19. Bosca- 
rici Pietro — 20. Comuzzi Giuseppe — 
21. Venturini Antonio — 22. Tomas Sante 
— 23. Papa Marco — 24. Zucchst Gio- 
vanni — 25. Rsbattini Giuseppe — 26. T.- 
giariol Luigi — 27. Martin Umberto — 
28. Benetti Albano — 29 Doni Vitterio 
— 30. Grillo Vittorio — 31. Cercatto Gio- 
vanni — 32. Anastasia Luigi — 33. Ma- 
retto Sante —. 34. Montello Lugi — 
35. Bravi Luigi — 36 Basso Paolo — 
37. Marchetti Marco — 38. Petris Giuseppe 
— 39. Cudignol Umberto — 40. Cantoni 
Guerrino 41. Moratti Adamo n Tr fuica 

| 42. Sneidero Bettino — 43. Patriele An- 
gelo — 44. Venturini Pietro — 45. Liut 
Carlo — 46. Salvadori Daniele. 

Il Segretariato. 
  

Pei nostri abbonati all’estero. 
  

Coloro che, trovandosi negni stati qui 
sotto segnati, intendessero abbonarsi al 
Crociato passero avere un notevole ri- 
sparmio facendo |’ abbonamento al!’ uffi- 
cio postale del paese in cui si trovano, 
invece di farlo direttamente alla nostra 

i Amministrazione. 

Gli stati che hanno aderito alla con- 
! venzione del 1897 Washington e nei quali. 
| per conseguenza si può fare l’abbona- 

anche il prof. Mercatali. Ii. quale stando . mento ai giornali d’ altri paesi, per mezzo 
Gazzettm ; degli uffici postali sono: | Austria - Un- 

che «con le organizzazioni non si combatte ’ gheria, Bslgio, Bulgaria, Danimarca, 
;: Germania, Grecia, Lussemburge, Norvegia 
‘| Olanda, Portegallo, Rumenia, Serbia, 
Svizzera, Turchia, Svezi®, Hgitto, Porsia, 
Uruguay, Ghili, la Repubblica Dome- 
nicana, la Repubblica di Colombia ed 

altre repubbliche dell’ America Centrale. 
E° necessario però che gli abbonamenti 

si facciano nella prima quindicina di dicem- 
bre altrimenvi gli abbunati ricevono il 
giornale in ritardo. 

.-S: può fare ! abbonamento per un anno 
9 per sei mesi ovvere per tre mesi. Dipo 

  

  

    

  la rinnovazione deve farsi a tempo. “in questi paesi, riuscitissima. 
è si 

? fascia celeste, d'una naturalezza tale nella È che «il ricreatorio clericale non farà che 
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Un giorhale condannato 
Il Gazzettino ha cominciato ieri la ré- 

clame pel processo che si svolgerà giovedì 
contro il Crociato, intentato dall ex prete 
Barana. Il Gazzettino riferisce che il Po- 
polo di Reggia Emilia fu condannato, 
per aver riportata la prosa del Grociato, 
a un anuo di carcere, milla lire di mult 

  

e accessori. Quindi... la conciusiona è 
chiara | 

Peccato però, cha il Gazzettino, par es- 
sere impa arziale, abbia ' dim»unticato una 
cosa. Abbia dimenticato ciuè di dire che 
il DARLA: psr gli stessi motivi, aveva 
querelato la Difesa di Venezia, il Berico 
di Vicenza, il Verona fedele di Verana e 
il Cittadino di Mantova e che da per tutto 
riteruò con la corna rotte. 

E peccato che i! Gazzeltlino abbia an- 
0a dimenticato un’altra cosa, per essere 
satto. Abbia dimenticato cioè che in 
a la presa del Crociato è stata ri- 
portata dai giornali cittadini (il. Friuli 
anzi l’annunziava: L’arresio di un porco). 
e dai giornali di Vanezia, Gazzettino com- 
preso, senza che il Barana pensasse di 
muovere loro querela. Già; l’apostata 
vuol carne di preti! 

E una terza cosa ancora il Gazzettino, 
per essere compisto, ha dimenticato. Hi 
dimenticato cioè di dire che il Crociato 
è chiamato a risp lere per diffamazione 
per aver annunziato l’arresto del Barana, 
arresto realmente avvenuto; e psr aver 
detti i moiivi dell’arrest., motivi denun- 
ziati dal brigadiere dei carabinieri all’au- 
torità. E° chiamato dunque a rispondere. 
per aver esercitato il suo dovere. Ei è 
chiamato poi a rispondere per ingiurie 
per aver riferito in sunto quanto del 
Barana pronuaziò in tribunale, nell’ar- 
ringa di difesa, l'avvocato di fansore dal 
Cittadino di Mantova. E dunque quers- 
lato per aver compiuto un suo diritto. 

Diamine; ss riferire notizie desunta 
dal libro nero della Questura; ss ripor- 
tare le arringhs degli avvocati ‘spiatellato 
in pubblico — effrono materia di que- 
relare i giornali, questi si troverebbaro 
certo a mal partito e il primo a risen- 
tirno i malefici effstti sarebbe senza dub- 
bio il Gazzestino ! 
  

Tipografia del “Crociato,, 
e assume qualunque lavoro e 

PREZZI CONVENIENTI 
  

T1 Felefono del OROOTATO 
porta il numero 209 

CRON ** Sii PTADINA 

RIO SACRO 

a ‘or — s. Tomaso ap. 

  

paz
ia 

Fisra s maresii delia provincia 

Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, Monfal- 
cone, Aquileia. 

  

Avviso ai cresimandi 
Sua Ecc. Rev. Mons. Ar- 

civescovo amministrerà la 
Santa Cresima in Udine a 
mezzodì, dal giorno di San 
Stefano 26 dicembre in poi, 
tutte le Feste. 

STIRO STIMATA 

Il memoriale 
degli infermieri del Civico Ospitale. 

Ecco il testo del memoriale diretto 
dagli infermieri alla Direzione e presi 
denza dell’ Ospitale Givile: 

Noi sottoscritti infermieri addetti al 
Civico Ospitale, considerando che l’attuale 
orario di lavoro è gravoso, e che oltre 
al metterci in condizioni da non poter 

sopportario ci mette al più delle volte 
alla stregua di venir puviti per inadem- 
pimento “delle nostre mansis sni, e quiadi 
di dover sopportare della p usizioni per 
cause assolutamente indi ind dalla 
nostra busna volontà. 

E’ quiadi con la certezza che questa 
Spettabile Amministrazione edetta delle 
nostre dolorose condizioni di lavoro vorrà, 
con i criteri eminentemsnte umanitari e 
civili a cui si è sempre Îspîrata, cer- 
care di eliminare le causa ed alleviarne 
i danpi. 

E’ con tale certszza cha noi ci permet. 
tiamo di sottoporre all'esame coscianziose 

di questa Spettabile Amministrazione | 
saguenti nostri desiderati : 

1. Che questa Spettabile Amministra 
zione riconoscendo il compito umanitario 
a cui tende la Camera del Lavoro, rico- 
nosca la facoltà di trattare nell’ attnale 

contingenza la giusta causa degli infar- 

mieri, nonchè di interporsi in qualungre 

altra ‘divergenza che potesse in avvenire 

fra questa “Spettabile Amministrazione e 
gli addetti a tale servizio. 

  

fermiere (anzichè ogni annid cotta il via 
gente regolamento prescrive) e che questa 
giornata sia di cre 36, e cioè che l’ in- 
fermisre che lascia il lavoro alle ore 20 
resti libero sino al giorno seguente, depo 
la seconda notte franca. 

5. Che l’Amministrazione provveda in 
modo (come per il passato) da fissare lo 
stipendio all’ infermiere impedito a pre- 
star servizio per malattia, per il primo‘ 
periode di 15 giorni, e che questi venga 
DIE DIG IAgEi A oniS da un av- 
entizio. 

"6, Che l’Amministrazione provveda di 
un’attiva sorveglianza onde vigilare acciò 
le multe vengano infl'ita con criteri di 
giustizia; che tali multa vengano poi 
erogate per un fonde pensioni ammini- 
strato dalla Società Infermieri, la quale 
devrà. assoggettarsi al controllo del Gon- 
siglio Amministrativo del Givice Ospitale 
e della Camera del Lavoro. 

7 Che Amministrazione provveda ac- 
ciò gi’ infermieri debbano obbedire agli 
ordini d’ un capo anzichè delle suore, 
per le quali s'è molta volte ed invano 
ricorso e che furono e sono la causa di 
seri inconvenienti. 

8. Accettando Amministrazione quanto 
viene chiesto nell’art. 5 questa ha ampia 
facoltà di poter accertarsi dell’entità e 
della provenienza della malattia, da ap- 
posito Sanitario incaricato dall’Ammini- 
strazione stessa. 

(Seguono ie 
mizri). 

L'inangurazione dell’ anno. giuridico. 

La cerimonia dell’ inaugurazione del- 
anno giuridico presso questo Tribunale 
avrà luogo sabato 7 gennaio 1905. 

Il discorso inaugurale sarà tenuta dal- 
l’ egregio sostituto pocniatoa del Re, 
avv. Gaetano Tescari. 

e firma di tutti gli infer- 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle poste e dei telegrefi 
comunicherà periodicamente alla Dire- 
zione delle poste e alla Camera di com- 
mercio il telegramma circolare indicante 
il tempo utile par l’accettazione dei ra- 
dio telegrammi diretti a passeggari di 
navi cha transitano nelie acque italiane. 

Per accordi intervenuti fra ia Direzione 
delle poste e la Camera di commercio 
questa pubblicherà il detio telegramma 
gei giornali di Uline, in guisa che gli 
interessati, anche dalla proviacia, potran- 
no giovarsi del telegrafo senza tili per 
corrispondere coi piroscafi. 

Furto d’una bicicletta. 

Venne arrestato certo Cattaneo Carlo 
d’anni 18, maniscalco, imputato di furto 

seppe Ferrari. 

L'arresto d'un evaso. 

Dopo solerti indagini del capo guardia 
delle carceri di Tarcento, sig. Froiano, 
coadiuvato dai carabiniari, veniva arre- 
stato in casa di certo Valentino Gua- 
gnello in frazione di Mpolinis, quel tal 
Giacomo Liruti di Prospero, che tempo 
fa evase dalle carceri di Tarcento dove 
era detenuto per furto. 

Caso strano; il Liruti sera rifugiato 
nella casa del derubato. i 

Beneficenza, 

Tu morte del sig. Antonio Dell’Osta 
den Angelo Venturini offre all’asilo del- 
Immacolata L. 1. Lo stesso in mosrta 
del dott. Facini L, 1. 

La direzione ringrazia, 
  

Avviso importante. 
Il sottoscritto avverte la sua spettabile 

clientela di avar ricevuto un ricco cam- 
pionario di MODELLI novità psr signora 
e signorina da una delle p'ù rinomate 
Fabbriche di Parigi. 

Sono arrivati pure i CAPPELLI BOR- 
SALINO JHONSON e TREES. 

Fanna Antonio, 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e mervosi è 

°Amare Bareggi a base Ferro-Ghinina. 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 
  

Corriere commerciale 
I 

  

IN TRIBUNA LEI 

L'omicidio colposo di Buia. 

Lestuzzi PIRO d'anni 14 ed il fra- 

  

  2. Che questa Spettabile Amministra- 
zione provveda, senza che ne abbiano a 
sentir danno i degenti, acciò concede 
ad ogni siogolo infermiere, che per tar: 
presta ssrvizio notturno sina al succe sn i 
giorno alle ore 13, resti libero fino alle 20 
e quindi, ripreudendo il sarvizio fino al 
giorno successivo alle ora 13. gli venga | 
cencesso un riposo fine al giorno ssgusn- 
te, orario d'entrata. EE 

3. Ghe v orario d’entrata estivo inco- 0 
minci alle ore 6 ant. e quello invernale. 
alie 7 ant. 

4. Che l’Amministrazione disporga in 
modo da poter concedere un giorno di 
ziposo mensilmente, ad ogni singolo ia- 

   

      

i davanti al Tribunale sotto l'imputazione: 
ci primo di amisidio colposo po Avere 
i mal 13 marz: 1904 in Buia, per impru 
| denza nel IA Rena are un fucile fatto 
‘ esplodere un colpo che andò a colpire 
(iI ragnzzo Dpsbhic Garzitto che riportò 
lesioni che ne determinarono la morte; 

; il sscondo di contravvenzione perchè. 
i nelia sua qualità di proprietario delP’ar- 
ma, nen ebba le necessarie cautele nel 
custodirla, 

Sone difesi dall’avy. Giovanni Levi. 
TÌ Tribunale, su domanda del P. M., a 

cui si associa la difesa, assolve il Lestuzzi 
Augusto per inesistenza di resto, 

  

di L. 

d’una bicicletta a danno del signor Giu-. 

(A 4 DARA dd dd 
panettoni Grani. 

all’ettolitro. 
Frumento . da »' 18502 19— 

» da lsnnimagipo dai 

Grassturco nuovo da Lire 1125 a 13.25 
Cinquantine da » 10.50 a 1150 
Gialioacino.- | da » di13—a—-— 
Sorgorosso da» 850a 8.60 
Castagna da » 11. a 16— 
Marroni da » 15b—- a 20— 
Fagiuoli. da» 23— a 35.—. 

tello Giuseppe di anni 24 sono comparsi 

Îl Leshusel Giuseppe ron vente tiesne 
che interrogato perchè la-sua contrav- 
venzione è compresa nell’amnistia. 

Fra libri e riviste. 
PAPA PIO X 

nella sua vita e nella sua parola. 

  

  

Tale è il titolo della splendida pubbli- | È 

  

  
cazione iniziata dal Sac. Angelo Marchesan. è 

L’ dora è divisa in dodici lunghissimi  B 
nei quali, oltre ad una accura- capitoli, 

tissima ‘descrizione storica dei luoghi, dove 
si svolgono le varie scsne della vita del 
DUOVO Pontefice, la figura di Pio X è 
ritratta veracemente nelle varie fasi della 
sua carriera di studi, di fatiche e di pro- 

mozioni. Documenti rarissimi affitto e 
curiosi accrescono assai pregio alla espa- 
sizione de fatti e tra essi moltissima let- 
tere di Pio X chierico, cappellano, par- 
reco, canonico, vescovo e cardinale. I suoi 
vari maestri inoltre, i parsoci di Risse e 
di Tombolo, D. Fusarini e D. Costantini 
ed altre persone che gli furono carissime 
od esercitarono grande efficacia sulla sua 
indole e sulla sua coltura, con larghezza 
oppertuna di documenti, sono dall’autore 
messi bellamente in tutta la loro luce, 
come in tutta la sua vera luce, con as-. 
sai piacevolezza, è riprodotto dal Marche- 
san l’ambiente sociale di Riese dell’epoca 
dell’adolescenza di Pio X. Ogni capitolo 
è inoltre preceduto da un ben ordinato 
e ricco sommario. 

Tutta l’opera è eplendidamen ite illu-. 
strata. Girca 450 illustrazioni sono intèr- 
calate nel testo, al quale si uniscono 12 
tavole separate, fra cui Ja DI DIOAzZI one 
fac-s!tmile di un ritratto autentico di S. S. 
Pio X, dipinto dal valentissimo pittore 
signor "G. Szoldaties di Roma, davanti al 
‘quale Sua Santità si è degnata di posars 
narecchie volte per la migliore riuscita 
del ritratto. 

Persone, lettere documenti rarissimi e 
juoghi vi sona realmente riprodotti con 
finezza ed esattezza singolari, così da po- 
ter dire con verità, che nulla di uguale 
fu pubblicato sin qua, in Italia e fuori, 
intorno a Pio X. 

L’opera uscirà in 12 dispense o fasci 
coli mensili. Giascun fascicolo consterà 
di 48 pagine in-8 grande, in balla carta 
ed in tipi nitidissimi, e si vende al prezzo 

1.50 al fasciculo. 
Psr abbonamenti rivol gersi alla Libre- 

ria Internazionale Carlo G!ausen (Hans 
Rinck se Via 29; 11 - Torino. 
  

Azzan Augusto 4. geren te responsabile. 

- Avviso al Rev.mo Clero, 
cenduttrice dell’ Albergo 

  

La saitoscritta, 
| all’Ancora d’Oro sito in piazza del Duomo, 

si pregia far noto di aver ampliato il suo 
Albergo unendovi ad esso il locale interno. 

tutto a nuovo. Il primo dei 
due lecali sarà esclusiva: mente destinato 
per uso del Rev.mg Ciero, che in esso 
troverà comode è decente ‘alloggio, con 
ben disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Glere. Maria ved. Ceechini. 

messo del 

  

SL? ill, Dott. A- 
° DE GIOVANNI: : 

Rettore dell’ Uni- 5. 
versità di Padova. 
gerive: <« NGI f 

> «somministrato in £s È 
i «parecchie .0c6a- MILANO = 

# «gioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti.> 

  

di TERRA 

ci Nocera Umi bra 
Pas gente Angelica) 

andata Ha cent insia di attestati 

2, migliore fra le negue 
1a C.- MILANO. 

  

  

  

  

Quattro medaglie 
ottenute dal pasticciere e fornaio EN- 
RICO CAUCIGH, Via Gemona, 28 — con- ! 

sigliano a correre da lui per 

PANETTONI 
“sempre freschi, paste c dolci. Servizio : 

spedi- diligente: consegna a demicilio : 
zione fuori città. 

Eprozioni 
  
  

Gabinetto . bi 

DIL riaan 
MEDICO CHIRURGO 

della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numere, 3 
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i Fondants — 

Oli d°Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e allo — 
Oneglia. dai 

Inserzioni — 
IN e: PAGINA 

a prozi ser 
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Innocente Giacobbi 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binsccoli da Teatro e da Marina   
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Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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Cav. DU. Ersettig 
allievo delle , Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. AL 

Consultazioni dalle 10 alle 12. 
tutti i giorni eccettuati i i 

  

1 festiv VI, 

Via Lirutti N. 4. 
  

GARA: DL FOR ALO TN" a 
camion 

Mantelli - Costumi - Blouses 
  

Riancherir Confezionzia e ® e e è è è è è è è © 
e è e e e è è Corredi da Sposa e da Casa 

CIALE RO E 

Premiata con Diploma d’Onc: 

Novembre 1900 -— Regi 
alle Fsposizioni Campionarie 

Goals Settembre 1903 
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PREMI AT A. 

  

  

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

\ Fubi in Cemento e Portland 
  

piastrelle pressato somplici ed a - color 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI D PREVENTIVI A RIONIESTA. 

14 dia dia. A eo o: 
PZA SEZ E Fe ITTITOI ar 

  
G. TONINI Figli 

Viale Ledra 28 — TT MINE! — Via Villalta 76 < 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
-T2*PER i 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in. Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

FOCA INDI ITA ENIT 

E SLLERI RAS 

  

Via Paolo Canciani — UDINE 
    

  Doni speciali per Santa i Lucia _— Natale e Capo d’Anno 

Grande assortimento CIOCCOLATE FINISSIME di case No 
della mig sliori fabbriche 

iro — Vini 

B scotti 

al fonda ints, B a al EG 

PREMIATA SPEOIALITA DELLA DITTA: 
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SI assume qualunqua ordina 
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iorlate Torrone, B:neve:to 

8 liquori sgeltissimi 
       

  

PANHBTZONI 
NOI, BATTESINO, BUFFETS ace 
PEDIZIONI DIRETTE 

  
    

PREMIATO LIQUOR i) ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il 

  

45 il fl. in tutte le Farmacie. — 

  

G. B. il preparatore 

Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,7O — 6 fl, (cura complet: o Luss     
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che sì può desiderare m un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

            

L'anima 

del commercio 

  

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

morbida, bianca, vellutata mercè la. nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali cd è CRIO CSIE ATO 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vande a Cent.mi 20 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

  

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

| avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î princivali Droghiert, Farmacist® 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

   

  

        
TPFOTNqNICO-=- DIGESTIVO 

Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 

Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. | 

Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e sulla capsula la Marca 

di garanzia del Controllo Chimieo Permanente Italiano. 
D n Cox Brie 
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AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA (i SI ù ini 5% 
ca IL COLORE PRIMITIVO Fi premiato con Medaglia d’Oro alla Espos 

_ PZ UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 
. È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impare giabile composizione pei capelli non è una 

tinvyura, ma un’acqua di s0ave profumo che non macchia nè la biancheria ne 1® 

pelle e che si adopera colla E STO e spoiler sa naioa puede LE > A Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerall, Abiti da Vergine, 

apelli e a rarba forne nutrimento = Sr ai at = : SL . O : i = 3 ° 

Gessazio e cioè ridonando loro, i ‘colore primitivo, (ff PEC LN Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

7 Ss p i li flessibili, mor- an î i 37 . 5 : . i : ì 

ai arrestandone la caduta. Imojtro pulisco pron Se Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
2 3 Lo DO è ACT Rave na È ( 

. . . a 

sota botigita busta Der conseguirne un effetto sor= |N {| ptc Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

prendente. i PE a e È . E ; . E È dato N . . 

£ TI CE . NerEIe o DECADE, A Ombrelle, dii COS Di 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano lia 7 . cotone, Strattt1 mortuaril, lappett per Loro, Damascal per £adl- 
È à 3 LES ] 1 I } ) } ì 

° inalmente ho potuto trovare una preparazione che m ELLIS 
. . è i 5 3 

“e capelli è alla barba il colore primitivo, la fre | ANALITA glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo R\ N00 5 5 x P ° e * ° Y ‘ Did RS n 

Ta 1a Pettinati. Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romane 
di on 3 SS 4 della vostra Anticanizie mi bastò ed | #ry Rane è 1: DI È ) Scott da en 3 Ì li î > d X Ù ana, 

ora non ho un solo pelo bianco, Sono pienamente convinto che i CAPELLI 201 BARRA Impermeabili confezionati, Tele candide È colorate per Confrater- 

pt nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ?%'oo 

  
non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 19 CONSERVAZIONE a RIGENERAZIONE { 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli 1 ANGELOMIGONE:C® 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 3 
13 TL * Briale LESS Protomerni Via Torioo 23 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. |   MILANO 

GugG” Costa L. 4 la bottiglia, cent, fo in più perla spedizione, a bot i====ig Pianeta reclame in tutti i colori a L. 23.50. 
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. fl franche di porto da tutti i | Premieti sito Esposizioni dì Milano 1973- Parigi 1978 

o 

PreIRANI ENRICO.           
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. (= Monza 1879 + Milano'1891. ._ 

Veleno — Ogni fiala contiene: ? gr. Magiatero zolfo) 
; 7 gr. Zucchero di Saturno: 3 gr. Clorureemmas 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghiari. aio; 266 gr. Acqua, Aicooî @ Giicorini» 

Deposito generale da MIGIHE e ©. — Via Torino, 12 » Milano» 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 6 19, . FABBRICA ! UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 019.5 
  

«asa ES ==="i. premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903! 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

I Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. | | 

CORONE MORTUARIE! 
Weli per Stacci e Buratti © 

  

      

  

  
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere è 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

0 PREZZI MO SSIMI 
(I 

NE IERI 

A = ARI I   
FRATELLI FILIPPONI 

PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscoalle-Villalta — Udine GNJSEPPE 
Recapito Piazza del Duomo, 11 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 

  

“Fabbrica arredì e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO «\ CRT Unica fabbrica nel Veneto 
de ECO 5 È specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 

RACE RE mt per premi, o per balconi. 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da ‘Tavola in tutti i metalli tanto delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

dorati che mrigentati e Nichelati. | 

  

  

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaceo, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo1o, Trivignano, Azzano X, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

ievori in ferro battuto ed indorato 
ITA; 

a Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
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